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Passato e presente IraqDOPO 26 ANNI il sindacato torna a Mirafiori e il faccia a faccia con i la-
voratorièdeciso,perfinoaspro: segnatodaapplausi, fischiecontestazio-
ni. È la Finanziaria il tema del confronto e i lavoratori dicono forte:
«Non ci piace e non siamo disposti a fare sconti su pensioni, Tfr e pro-
duttività. Il sindacato non deve essere tenero con Prodi». «È stata un’as-
semblea, vera, senza filtri»,dice il segretario della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni in un’intervista a l’Unità. E i fischi? «Sono il sale della democrazia».
 servizi alle pagine 6-7

Il Nobel del cretino
FINALMENTE si riparla di cambiare la Bossi-Fini, una legge in-
giusta e una vera fabbrica di clandestini, come spiegava l’altra se-
ra a “Porta a porta” il ministro Ferrero, citando dati inconfutabili.
Ma in studio c’era Gasparri, che replicava a tutte le dichiarazioni
di Ferrero, facendone la parodia, cioè riducendole al suo livello di
comprendonio. Però, siccome noi non siamo razzisti come i fasci-
sti e i leghisti, pensiamo che Gasparri non si nasce; Gasparri si di-
venta con molti anni di sforzi e di cattive frequentazioni, attraver-
so le quali si può perfino diventare ministri nella Casa di Sua pro-
prietà. Poi si scende da cavallo e si rientra nel mondo reale. Ga-
sparri invece si è talmente montato la testa, da credersi superio-
re, per diritti politici, alla senatrice a vita Rita Levi Montalcini. Men-
tre, se fosse un po’ più furbo, Gasparri capirebbe che non gli con-
viene contestare i premi Nobel, visto che, se finora questo ricono-
scimento è stato assegnato per meriti scientifici o artistici, appe-
na sarà istituito il Nobel per la cretineria, sarà suo di diritto.
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alle pagine 18-19

Ecosì l’Unione ha mantenuto
la promessa e l’avventura mi-

litare in Iraq è finalmente finita. È
durata 1256 giorni, non avrebbe
dovuto neppure cominciare. Ha
rappresentato un esempio di co-
me i governanti non si curano per
nulla dell’opinione dei governati,
in grande maggioranza dalla parte
della pace, al di là delle apparte-
nenze politiche.
 segue a pagina 27

«Mah, a un certo punto ho capito
che l’unico obiettivo della destra
era incastrare qualche politico
del centrosinistra, in particolare

Prodi e Dini. Il bilancio della
commissione Mitrokhin è stato
deludente. Non si capiva più
un’acca. Abbiamo convocato i capi

dei servizi, personaggi di tutti
i tipi. Una sfilata di modelli che
neanche alla settimana di moda»

Giulio Andreotti
la Repubblica 7 dicembre

CORRADO STAJANO

Finanziaria, a Mirafiori duro confronto col sindacato
«Niente sconti su pensioni e Tfr». Intervista a Epifani: «Splendida assemblea, è la democrazia»

INDAGATI i cinque consiglieri della Ca-
sa delle Libertà del passato Cda della
Rai. L’inchiesta sugli stipendi d’oro ha

portato alla luce le pesanti irregolarità
sulla nomina di Alfredo Meocci a diret-
tore generale.  a pagina 3

SEQUESTRATI
TRE ITALIANI

UCCISO BIMBO

CONGRESSO DI PORTO

MICHELE CILIBERTO

La pubblicazione del rapporto
Baker-Hamilton, frutto del la-

vorodelGruppodistudiosull’Iraq
composto da cinque repubblicani
e cinque democratici, ha avuto un
grande risalto sulla stampa ameri-
cana ed internazionale. Un docu-
mento drammatico e coraggioso
insieme che cerca di indicare una
via che consenta agli Usa di uscire
fuori dal pantano iracheno.
 segue a pagina 27

L’INDIGNAZIONE è un fiume in piena. I lettori hanno rotto gli argini
dopol’insultante showdiTremontia “Ballarò”.Unnostro «sondaggio»
registradiverseopinioni.CarloLucarelli:«Perché inostri stannosempre
sulladifensiva?».DiegoCugia: «Bisognaosare...».Maraini: «Puòpassare
l’idea che i prepotenti hanno sempre ragione... ».  a pagina 2

ASSALTO ALL’ENI

Coppie di fatto anche gay:
finalmente arriva la legge

Foto Ap

RAI, STIPENDI D’ORO Caso Meocci, indagato il Cda berlusconiano

UMBERTO RANIERI

Il Pse a Fassino:
sostegno al
Partito Democratico

Ha ragione il ministrodel la-
voro Cesare Damiano

quando invita a considerare
con attenzione, senza atteggia-
menti sprezzanti, la manifesta-
zione organizzata sabato scorso
dal centrodestra. In effetti, non
ha alcun senso insistere sul fat-
to che, nel suo comizio, Berlu-
sconi ha ricamato intorno al
nullariproponendotutte levec-
chienotedel suorepertoriopro-
pagandistico. Resta il fatto che
aRomasonoconfluitequasiun
milione di persone: se ci sono
andate senza che sia stato loro
proposto un programma chia-
ro e convincente, questo è un
motivo ulteriore per riflettere
su quella manifestazione. Vuol
direchelaprotestaneiconfron-
ti del governo è talmente cre-
sciuta che perfino le chiacchie-
re di Berlusconi sono diventate
un collante sufficiente per dare
ad essa una forma, almeno sul
piano organizzativo.
Ma proprio questo è un altro
punto da non sottovalutare,
quandosivalutaquellamanife-
stazione. Il centrodestra ha
«scoperto» la piazza come un
luogo di raccolta e di identifica-
zione collettiva; né si tratta di
cosa di poco conto se si tiene
conto del rapporto storico della
Democrazia cristiana con la
«piazza». Quello che per circa
cinquanta anni è stato il «parti-
to di governo della borghesia
italiana» (per riprendere una
espressione classica) ha sempre
visto nella «piazza» un luogo
da controllare e gestire.
 segue a pagina 26

Se Paolo Sylos Labini non
fosse morto da un anno, in

questo momento sentiremmo
la sua voce. No, non nel senso
di critico della legge finanziaria
o di questa o quella decisione
del governo. Ma contro il silen-
zio. Ecco una cosa che Sylos La-
bininonavrebbemaipotutoac-
cettare: un lungo silenzio, o al
massimo un mormorio (civile,
pacato, ma difficile da capire, se
nonsei«dentro»)mentre icitta-
dini,chesonocertidiavereelet-
toun buongoverno, attraversa-
no un momento difficile. Men-
tre ilcapodellaopposizionespa-
droneggia sulla piazza, circon-
dato dai peggiori residui del fa-
scismo di Salò, della grettezza
anti tasse, della incivile xenofo-
bia leghista, in un mare di ban-
diere false sventolate da perso-
nale per forza a pagamento (chi
voletechevada ingiroasvento-
larebandieredell’Udc, se laUdc
ha detto no, e sta facendo alla
stessa ora unasua manifestazio-
ne cinquecento chilometri lon-
tano?), nel trionfo organizzati-
vodiunpersonaggiodi immen-
sosuccesso (suo ediBerlusconi)
già condannato (pendente ap-
pello) per mafia. Qualcuno può
pensare che Sylos Labini avreb-
be reso omaggio al «popolo del-
la destra», solo perché hanno
dettocheerapiùdiunmilione?
(strano,avretenotatochenessu-
na fonte ufficiale ha fornito i
consueti dati riduttivi che han-
nosempredimezzatolemanife-
stazioni dei girotondi e della
Cgil).
 segue a pagina 26
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«L’Unione
è troppo timida
alziamo la voce»
Da Lucarelli a Maraini, da Bachelet a Cugia
le reazioni all’appello dei lettori de «l’Unità»

a pagina 12
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SCATTA VERSO
IL RISPARMIO

SULL’ RC AUTO!

■ «InItalia si stagiocandounasfi-
da storica. Piero Fassino, Romano
Prodi stanno cercando di costruire
qualcosa che può fare la differenza
nella storia dell’Italia e dell’Euro-
pa, sivuoldareall’Ulivounaforma
permanente trasformandolo in
partito politico». Così il presidente
Rasmussen all’apertura del Con-
gressodelPseaPorto inPortogallo.
 a pagina 4

Il peso
dell’incertezza

Se ci fosse
Sylos Labini

L’UNIONE COMPATTA Sì all’ordine del
giorno: le norme entro il 31 gennaio. Finocchia-
ro: scelta importante, ma basta scontri sull’eti-
ca. Ritirato l’emendamento sull’equiparazione
coppie di fatto - coppie regolari per la succes-
sione, osteggiato dalla Binetti a pagina 8

HAI I RIFLESSI 
PRONTI?

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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